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Manifestazioni realizzate
. dalla Biblioteca Trivulziana

e dall’Assessorato allo sport,  turismo, tempo libero

nell’ambito delle iniziative di «ITALIA ’90»

"promosse dal Comune di Milano - ‘
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La mostra è stata ideata e realizzata
da Giulia Bologna

Coordinamento organizzativo €.

di Saverio De Simone ‘

Schede bibliografiche
di Giulia Bologna e Marina Bonomelli

Traduzione inglese
di Robert Miller

Allestimento espositiva
di Pier Polga
Coordinamento tecnico-grafico
di Alberto Bosani
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La mostra
“Fulgore di antichi codici e di stampe

delle dodici città d’Italia ’90 . .
è stata realizzata @

grazie alla collaborazione di ' ‘
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PRESENTA ZIONE
In coincidenza con lo svolgimento, in Italia, dei Campionati delm/onda di

calcio del giugno - luglio 1990, la Biblioteca Trivulziana ha  programmato
una serie di manifestazioni collaterali intese a rievocare ed esaltare le tra-
scenden tali vette artistiche e culturali raggiunte, nella sua storia, dal nostro
Paese, cui  spetta oggi l’onore di accogliere il grande evento sportivo.

Tali manifestazioni della Trivulziana si inquadrano in un  ciclo che ha vissu-
to i suoi momenti precedenti nel maggio 1988, con la presentazione della
medaglia ufficiale di “ITALIA ’90” e, nell’ottobre 1989, con il trittico rap—
presentato dal Convegno “Alimentazione fra cultura e sport”, dalla mo-
stra sulla pasta alimentare “La regina delle mense” e dalla pubblicazione
di un omonimo libro sulla storia, geografia, merceologia, gastronomia e pro-
duzione industriale della pasta, quale componente della dieta sportiva
moderna.

È ora il turno delle manifestazioni del 1990, che si articolano sulla mostra
intitolata “Fu/gore di antichi codici e di stampe delle dodici città di Italia
’90”, e su due libri.

Attuata attraverso una arduo sforzo organizzativo proteso a convogliare a
Milano un insigne patrimonio storico — documentario, la mostra, articolata
su due sezioni, espone preziosi manoscritti e antiche vedute delle dodici cit-
tà designate ad ospitare i mondiali di calcio, ricevuti da musei, biblioteche,
istituti culturali e da privati delle rispettive sedi.
In particolare, la prima sezione è dedicata alla storia, all’arte ed alla cultura
del tardo Medioevo e del Rinascimento e presenta manoscritti e libri del pri-
m0. secolo della stampa, tuttora conservati nelle pubbliche biblioteche delle
dodici città di “Italia ’90”, a cominciare naturalmente da Milano e daipre-
ziosi codici della Trivulziana.
La seconda sezione presenta stampe e vedute delle stesse città, prevalente-
mente dei secoli X VI-X VIII, provenienti anch ’esse da istituti culturali e da
privati delle città che vi sono raffigurate.

In complesso, la mostra, concepita come atto di deferenza e di omaggio alle
dodici metropoli (Torino, Milano, Genova, Verona, Udine, Bologna, Fi-
renze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Cagliari) palestre delle attese compe-
tizioni calcistiche, espone ] 70 preziose opere fra codici, incunabuli, vedute
storiche ecc., che fanno parte del patrimonio culturale e artistico delle ri-
spettive biblioteche, dei musei, degli enti pubblici e di privati.

In contemporaneità con la mostra sono presentate le due seguenti pubblica-
zioni realizzate dalla Trivulziana:
- “Milano ieri e oggi ”, nella quale le vedute storiche della nostra città sono
accostate a dipinti della Milano di oggi, in una suggestiva comparazione fra
le sfumate immagini della città dei secoli scorsi e quelle dell’odierna, super-
ba metropoli, colta attraverso la straordinaria sensibilità di un  delicato in—y
terprete contemporaneo, il pittore Giampietro Maggi.
Nel volume è anche inserita una  serigrafia sciolta illustrante Milano, acqua-
rellata dallo stesso maestro, un milanese che ha  compiuto i suoi studi al-
l’Accademia di Brera, che ha  ottenuto ambiti premi e riconoscimenti in
rassegne nazionali e internazionali e che ha  partecipato, quest’anno, ad una
mostra dell’UNESCO a Parigi;
- “Palloni, stadi e campioni a Milano”, composta di quattro volumi dedi-



. cati rispettivamente:

0 alla storia del gioco del pallone nei secoli passati;

0 alle cronache delle società e delle squadre del Milan e dell’Inter, dalla lo-
ro fondazione fino ad oggi, con il loro carico di trionfi e di tribolazioni
e con una patetica carrellata di presidenti, di allenatori, di campioni e di
oscuri gregari; '

0 e, infine, alla storia degli impianti di calcio di Milano, realizzati in paral-
lelo con il progresso e lo sviluppo della metropoli lombarda.

Si tratta, pertanto, di realizzazioni di notevole livello culturale, aventi lo scopo
di offrire al  pubblico italiano e straniero l’opportunità di conoscere, attra-
verso un raro materiale iconografico e documentario, aspetti della storia delle
dodici città ospitanti e l’intera storia delle società calcistiche milanesi non-
ché di godere le immagini evocate dal magico pennello del maestro Maggi.

Attraverso imoment i  del 1988, del 1989 e, ora, del 1990, la Biblioteca Tri-
vulziana è lieta e onorata di aver contribuito a fornire un rilevante contri-
buto culturale, iconografico e figurativo alle manifestazioni di Italia ’90,
affinché il grande evento dei mondiali costituisca, non soltanto un  appun-
tamento calcistico, ma un incontro mondiale con la cultura italiana.

Mi sia consentito, esprimere in questa sede, un sentito ringraziamento alle
direzioni delle Biblioteche, alle Istituzioni Culturali e ai  privati, che, con la
loro disponibilità, hanno permesso la realizzazione della_manifestazione.

GIULIA BOLOGNA
’ Direttrice dell’Archivio Storico Civico

e della Biblioteca Trivulziana
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LA BIBLIOTECA TRIVULZIANA

’,

La Biblioteca Trivulziana di Milano, che si può annoverare fra le più cele-
bri biblioteche private d’Europa sia per il  pregio che per il numero dei volu-
mi prende il suo nome da una antica e famosa famiglia milanese, le cui origini
risalgono al secolo XII. Essa ebbe come sede il palazzo dei Trivulzio in  piazza
S .  Alessandro, dove, secondo precise notizie, si trovava già nel 1737 e dove
rimase fino al 1935, anno in cui fu ceduta dal principe Luigi Alberico al
Comune di Milano e venne annessa all’Archivio Storico Civico al Castello
Sforzesco.
Formatasi in gran parte verso la  fine del secolo XVIII ,  ad opera dei fratelli
marchese Alessandro Teodoro e don Carlo Trivulzio, considerati come i ve-
ri fondatori della biblioteca, la  Trivulziana oggi dispone d i  1.500 preziosi
manoscritti (il più antico dell’VIII secolo; 130 miniati; alcuni autografi), di
2.000 incunabuli, di un migliaio di legature artistiche antiche e di circa 100.000
volumi a stampa dei secoli XVI-XVIII,  d i  argomento generale, anche se  pre-
valgono le opere letterarie e di indirizzo storico, oltre che di un ragguarde—
vole numero (5.000 circa) di opere moderne d i  consultazione, sussidi e
repertori storici, paleografici, bibliografici e artistici e 200 pleriodici specia—
lizzati.
Si ha  notizia che già nel secolo XV i Trivulzio custodivano codici, se pure
in numero relativamente esiguo. L’amore per gli studi e per la  cultura, in-
fatti, fu nella famiglia costante e tradizionale: molti personaggi di casa Tri-
vulzio raccolsero libri -—- guerrieri, giureconsulti, prelati e letterati illustri
— ma furono il  marchese Alessandro Teodoro e l’abate don Carlo nel XVIII
secolo a proseguire l’opera di raccoglitori degli antenati in  assai più vaste
proporzioni, tanto da essere considerati i veri iniziatori dell’attuale biblio-
teca e dell’annesso museo.
I l  marchese Alessandro Teodoro (1694-1763) aveva acquistato una larga eru-
dizione coi viaggi e cogli studi.  L’abate don Carlo (1715-1789), che vestì l’a—
bito religioso, molto amante delle antichità di ogni sorta, lasciò vasta traccia
del suo sapere nelle numerose e dotte note illustrative dei codici e degli og-
getti artistici da  lui raccolti. Forniti ambedue di fine discernimento e di squi-
sito gusto artistico, acquistarono, ciascuno per proprio conto,  circa 1.500
codici e molte opere a stampa, in  ciò favoriti anche da  circostanze contin-
genti, quale la soppressione di molti antichi conventi e la  vendita di alcune
biblioteche private, oltre a smalti, monete, oggetti, ecc. Nel ricercare mano-
scritti si segnalò specialmente don Carlo; egli raccolse così 379 codici, dei
quali ci rimane l’elenco, e tra essi il  famoso «Libretto d i  annotazioni e dise-
gni» di Leonardo da  Vinci.
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Attraverso l’eredità che passò di mano in mano tra i membri della famiglia
Trivulzio, la  biblioteca si arricchì di vari fondi, fino ad  arrivare, nel 1902
al principe Luigi Alberico, che s i  dimostrò pari agli antenati nell’amore per
le  collezioni e nella liberalità verso gli studiosi. A quest’ultimo si deve, oltre
al recupero di alcuni codici dispersi, la  ricomposizione del bel monumento
di Azzone Visconti nella chiesa di S .  Gottardo in  Palazzo, per opera dell’ar-
chitetto Luigi Perrone, dopo 150 anni che ne era stato rimosso.
Attorno alla Trivulziana sono convogliate nel tempo altre biblioteche di ca-
rattere storico e letterario () di contenuto raro e prezioso.



AELIUS DONATUS " . * ‘ ‘QL/

Grammatica ' ' ( . '

PSEUDO-  CATONI
Distica, Institutiones Gramaticae.

Codice rn pergamena della fine del secolo XV ' .
Miniature d i  scuola lombarda attribuite ad Ambrogio e Cristoforo de Pre-
dis e a Giovan Pietro da  Birago. «
I l  codice fu eseguito per Massimiliano Sforza, figlio di Ludovico il Moro;
contiene un adattamento anonimo sulle otto parti del discorso secondo l’Ars
minor di Donato, i Disticha di Dionysius Cato e un altro testo grammaticale.

Manuscript on  vellum, end o f  the XV e .
Illumination o f  the Lombard school,  attributed to  the brushes o f  Ambro-

gio and Cristoforo de  Pedris and Giovan Pietro da  Birago.
This famous work,  executed for Massimiliano Sforza, son o f  Ludovico il

Moro ,  contains an  anonymous arrangement on  the eight parts o f  speech,

after Donato’s  Ars Minor,  Dionysius Cato’s  Disticha and another gramma-

tica] text.

Milano, Biblioteca Trivulziana, codice 2167

LEGENDA SS. HAYMONIS ET VERMONDI

Manoscritto in  pergamena della fine del secolo XIV *

Miniatura di scuola vicina allo stile d i  Giovannino de’ Grassi.

Il codice contiene 11 miniature che illustrano le vicende dei due santi milanesi

Parchment manuscript of  the end of  14th 0 .

Miniature of  school similar to  the style o f  Giovannino de’ Grassi.

The codex contains 11 miniatures illustrating the events in the lives of  two

Milanese saints

Milano, Biblioteca Trivulziana, codice 509

Leonardo da Vinci

Libretto di appunti e annotazioni

Cartaceo; secolo XV—XVI (1487-1502 c.) ;  carte 51  (originariamente, proba-

bili 64 carte) numerate da  Francesco Melzi, alievo ed erede, con inchiostro

rossiccio e nero ,  in  seguito da Pompeo Leoni e da  don Carlo Trivulzio in

inchiostro rosso; legatura antica in pergamena. '

Fascicoli 4 di otto fogli, filigrana con corolla a otto petali; scrittura corsiva

condotta da  destra a sinistra, disegni incisi e tracciati a penna.

I l  codice contiene figure incise con una punta metallica, più tardi parzial-

mente ripassate a penna;  disegni a penna che trattano terni militari,architet-

tonici; definizioni, citazioni, istruzioni sul tema militare, sulla pittura, su

nozioni scientifiche; lunghe liste lessicali inserite negli spazi bianchi in un

momento successivo. Queste ultime formano la  maggiore caratteristica d i

questo codice e rappresentano un fatto nuovo nella vita di Leonardo. Trat-

te da opere di vari autori è ormai confermato che tali liste avrebbero dovuto
servire alla stesura di un vocabolario.

I l  codice trivulziano alla morte di Leonardo passò, come altri manoscritti

vinciani, nelle mani di Pompeo Leoni. Intorno al 1750 venne acquistato da

i . .. ’ .

11
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Don Carlo Trivulzio da  Gaetano Caccia cavaliere novarese un cambio di
“un orologio d’argento di ripetizione che io  due anni avanti avevo compe-
rato usato per sedici gigl iat i . .” ,  secondo le note dello stesso don Carlo po—
ste all’inizio.

Paper; lS - l6 th  cc.  (1487-1502 ca . )  ; 51  folios (probably 64 folios originally)

numbered by Francesco Melzi, pupil and heir,  with reddish and black, ink
later on  by  Pompeo Leoni and Don Carlo Trivulzio in  red ink;  antique bin-
ding in  parchment.
4 fascicles o f  eight sheets each, watermark with heigh-petalled corolla;  cur-
sive writing from right to  left, drawings engraves and traced with pen.

The codex contains figures engraved with a metal point and later partially
traced over with a pen;  pen and ink drawings o f  military and architectural
subjects; definitions, citations, instructions on military matters, painting and
scientific notions; long lexical lists inserted subsequently in the blank spa-
ces. The letter are the main feature of  this codex and are a new fact in  the
life of  Leonardo. Taken from the works o f  different authors, i t  is  now an
established fact that these lists were to  have served for the compiling of  a
dictionary.
After Leonardo’s death, the Trivulzian codex, together with other manu-
scripts of  Leonardo da Vinci, passed“ into the hands o f  Pompeo Leoni.
Around the year 1750 they were bought from Don Carlo Trivulziano by  Gae-
tano Caccia, a gentleman of Novara, in exchange for “a  silver repeating
watch that I had bought second-hand two years previously for sixteen gi-
gliati” a coin stamped with a l i ly” ,  according to  what Don Carlo himself
wrote at the beginning o f  the codes.

Milano, Biblioteca Trivulziano, codice 2162

LIBER IESUS

Codice in  pergamena della fine del secolo XV (1496—98)
Miniature d i  scuola lombarda, interessanti per la conoscenza della vita del-
la corte Sforzesca e notevoli dal punto di vista artistico, sono opera dei mi-
niatori:  allievo di Cristoforo de  Predis,  Vincenzo Civerchio, Boccaccio
Boccaccino.
I l  codicetto, destinato alla prima educazione del giovane Massimiliano Sfor-
za,  figlio d i  Ludovico il Moro e di Beatrice d’Este,  fu eseguito dopo il 1496.
Infatti vi è illustrato l’incontro fra il piccolo principe e l’imperatore Massi-
miliano, avvenuto nel 1496.

Manuscript on  vellum belonging to  the end o f  the XV c .  (1496-98).
Illuminations of  the Lombard school,  very famous for the four full-page
miniatures, showing every day life at the Court o f  the Sforza’s.  Works by
three celebrated illuminators: an apprentice o f  Cristoforo de Predis.  Vin—
cenzo Civerchio and Boccaccio Boccaccino.
The small manuscript,  written and illuminated for the early education o f
Massimiliano Sforza, son of  Ludovico il Moro and Beatrice d’Este, was cer-
tainly executed after 1496, the year of  the meeting between the Emperor Ma-
ximilian and his young nephew, as  we can see in  the marvellous full-page
miniature o f  ]. 6r .

Milano, Biblioteca Trivulziana, codice 2163



Biblioteca
Trivulziana,
codice 688
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Veduta delle sale di studio della Biblioteca Trivulzianà



GIO. AMBROGIO NOCETO \…L /

Ritratti di  dame milanesi .
Manoscritto cartaceo dell’inizio del secolo XVI

I l  manoscritto contiene 25 ritratti d i  dame milanesi, preceduti da quello del
re  di Francia Francesco I ,  a cui il codice fu dedicato dal pittore.

Portraits o f  Milanese noblewomen
Paper manuscript o f  the beginning of  16th e .

The manuscript contains 25 portraits of Milanese noblewomen, preceded
by  that o f  the king of  France, Francois 1 ,  to  whom the codex was dedicated
by the painter.

Milano, Biblioteca Trivulziana, codice 2159

RAFFAELE VIMERCATI

Liber iudiciorum in nativitate comitis Galeaz Maria Vicecomitis
Manoscritto in  pergamena del secolo XV (a .  1461)

Decorazione e miniatura, di scuola lombarda di transizione, sono attribuiti ,
alla cerchia di Bonifacio Bembo.
I l  principe Galeazzo Maria Sforza '… piedi riceve il  libro che gli viene porto

dall’  autore,  Raffaele Vimercati, e che contiene il suo oroscopo.

Parchment manuscript o f  15th c .  (yr. 1461)

Ornament and miniature, of  Lombard s choo l 'm transition, are attributed

to  the Bonifacio Bembo circle.
Prince Galeazzo Maria Sforza, standing, receives the book containing his

horoscope brought to  him by the author, Raffaele Vimercati.

Milano, Biblioteca Trivulziana, codice 1329

“Città di Milano”

Pianta prospettica e planimetrica
Acquaforte di Marc’Antonio dal Re (Bologna 24-12- 1697 - Milano

23-4- 1766), 1732.

Perspective and planimetric map

Etching by Marc’Antonio dal Re (Bologna 24—12-1697- Milan 23-4-1766),

1732

Milano, Archivio Storico Civico, Raccolta Cartografica 2/21A

“Dissenso del Castello di Milano”

Disegno a inchiostro, colorato del XVI secolo

La stampa non presenta indicazioni d’autore.

Coloured ink drawing of  16th c .

The print bears no indication of the author.

Milano, Archivio Storico Civico, Raccolta Cartografica 5/6
, . ;
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“La Gran Cità di Milano”

Pianta prospettica
Xilografia della seconda metà del XVI secolo
In :  P .  Bertelli, Theatrum urbium italicarum, Venezia, 1599.

Perspective map
Woodcut of the second half of 16th 0. ‘
In :  P .  Bertelli, Theatrum urbium italicarum, Venice, 1599

Milano, Archivio Storico Civico, Raccolta Cartografica 1/22

“La  Gran Cità di Milano”

Pianta prospettica
Incisione m rame stampata a Venezia, 1590 c .
La stampa reca il  monogramma V .  F . ,  comunemente interpretato con Fran-
cesco Valesio

Disegnatore veneziano F.  Valesio nacque a Bologna nel 1560.

Perspective map ‘.
Copperplate engraving printed in  Venice, ca .  1590
The print bears the monogram V.  F. ,  commonly interpreted as representing
Francesco Valesio

Venetian draughtsman, F.  Valesio was born in Bologna in 1560.

Milano, Archivio Storico Civico, raccolta Cartografica ]/21

“La  Gran Città di Milano”

Pianta-veduta prospettica della città
Incis ione '1n rame stampata a Roma da Antoine Lafreri (Orgelet 1512 Ro-
ma 1577), 1573

Editore e incisore francese A .  Lafreri fu editore di stampe artistiche a Ro-
ma,  ove s’era stabilito nel 1543, valendosi della collaborazione d’incisori
e di disegnatori, come Antonio Tempesta, Francesco Paciotto, Etienne du
Pérac e di tipografi per la  maggior parte romani. Dal 1553 al 1563 fu in
società con Antonio Salamanca, libraio in Campo dei Fiori. Fu sepolto a
Roma, nella chiesa d i  S .  Luigi dei Francesi, dove otto anni dopo veniva se-
polto anche suo nipote Claude Duchet,  incisore e pittore. .»

Perspective map-view o f  the city
Copperplate engraving printed in Rome by Antoine Lafreri (Orgelet 1512
- Rome 1577), 1573 \

French publisher and engraver, A .  Lafreri published artistic prints in Ro-
me,  where he  took up residence in  1543, employing the services o f  engra-
vers and draughtsmen, such as Antonio Tempesta, Francesco Paciotto,
Etienne du Pérac and mostly Roman printers. From 1553 to  1563 he  w0r-
ked in  partnership with Antonio Salamanca, bookseller in Campo dei Fio-
r i .  He was buried in  Rome,  in the church o f  San Luigi dei Francesi, where,
eight years later, his  nephew, Claude Duchet, engraver and painter, was al-
so buried.

Milano, Civiche Raccolte di arti applicate e incisioni “A. Bertarelli
Cart. m .  3-43.
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“La Gran Città di Milano” »…/

Pianta planimetrico-prospettica
Incis ione 'm rame pubblicata a Milano dalla stamperia Agnelli, prima metà
del XVIII  secolo

Sacerdote e tipografo del  XVIII  secolo Giovanni Battista Agnelli aprì a Lu-
gano, nel 1746, una tipografia, la  prima del Canton Ticino, distrutta nel
1799 dai rivoluzionari.
Giuseppe e Pietro,  suoi probabili parenti, esercitarono a Milano rispettiva-
mente nel 1746 e nel 1800. La casa tipografica e libraria degli Agnelli sussi-
stette a Milano fino al 1865.

Planimetrie-perspective map
Copperplate engraving published in Milan by  the Agnelli printing shop,  first
half o f  18th 0.

Priest and printer of  the 18th c . ,  Giovanni Battista Agnelli opened a prin-
ting shop in Lugano in 1746, the first in the Ticino Canton. It was destroyed
in  1799 by revolutionaries. Giuseppe and Pietro,  probably relations of  his,
were active respective in Milan in 1746 and 1800. The Agnelli printing shop
and bookshop existed in  Milan until 1865.

Milano, Archivio Storico Civico, Raccolta Cartografica 2/23

COLLEZIONE PRIVATA, CARLO MARTEGANI

Porte di Città e Fortezze Depositi Sepolcrali ed altre principali fabbriche
pubbliche e private di Michele Sammicheli, veronese, misurate, disegnate,
incise e brevemente illustrate da  Ferdinando Albertelli professore di ornato
nella C .R .  Accademia delle Belle Arti in  Milano

Milano, Regia Stamperia, 1815

Calcografo, disegnatore e architetto F .  Albertelli nacque a Bedano di Lu-
gano I’ l l  novembre 1781 e morì a Milano il 24 aprile 1844. Dal 1795 studiò
architettura e ornato all’Accademia di Milano: nel 1804 ebbe una cattedra
al Liceo di Verona, dove si trasferì poco dopo.  Successivamente succedette
allo zio Giocondo Albertolli nella cattedra d i  ornato architettonico dell’Ac-
cademia milanese: ufficio che tenne sino alla morte.  Impratichitosi dell’in—
cisione in  rame,  disegnò e incise a Milano, per incarico del Guardasigilli di
Napoleone duca Melzi d’Elvilvenne, il sigillo e le insegne del Governatore
di Milano e le insegne delle famiglie milanesi fatte nobili di Napoleone.

Copper engraver, draughtsman and architect, F .  Albertelli, was born in  Be-
dano di Lugano 011 11th November 1781 and died in Milan 011 24th April
1844. From 1795 he studied architecture and ornamentation at the Acade-
my of  Milan:  in  1804 he obtained a teaching post at the  Verona School of
Classical Studies, and he  moved to  Verona a little later.  Subsequently he
succeeded his uncle, Giocondo Albertolli, t o  the chair o f  architectural or-
namentation at the Milanese academy, and appointment he  held until his
death. After practising the art of copperplate engraving, he  designed and
engraved in  Milan,  on  behalf o f  Napoleon’s Chancellor, Duke Melzi d’El-
vilvenne, the seal and insignia of  the Governor of  Milan and the insignia
of the Milanese families ennobled by Napoleon.

Mariano Comense, Collezione Carlo Martegani



Cangiullo Francesco

Piedigrotta col manifesto sulla declamazione dinamica sinottica di Marinetti

Milano, Edizioni futuriste di Poesia, 1916. ‘ ‘ ’

Mariano, Comense, Collezione Carlo Martegani ,
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BARI

FONDAZIONE ROSETTA SILVESTRI BAFFI

Inaugurata nel 1982 la  fondazione raccoglie incisioni in  rame, acquaforti '
e litografie dal XVI e XIX secolo di proprietà dell’aw. Franco Silvestri. Per
le  sue attività culturali, essa si avvale dei contributi della Regione Puglia
per la  quale ha  bandito il premio intitolato a Giustina Rocca.

Officially opened in  1982, the foundation gathers copperplate engravings,
etchings and lithographs from the 16th to  the 19th centuries belonging to
Avv. Franco Silvestri. To further its cultural activities, i t  receives contribu-
tions from the Puglia Region for whom it has instituted the prize, named
after Giustina Rocca. , '

Libro d’orazioni ad uso di Isabella d’Aragona

Manoscritto in pergamena del principio del secolo XV.
Libro di preghiere della duchessa Isabella d’Aragona, vedova di Gian Ga-
leazzo Maria Sforza duca di Milano, eseguito forse a Bari dove la  duchessa
si era rifugiata nel 1500, e decorato con due miniature a piena pagina e 38
iniziali ornate e arabescate, opera di un miniatore di scuola napoletana.

Parchment manuscript o f  the beginning of  15th c .

Prayer book of  the duchess, Isabella o f  Aragon, the widow of  Gian Galeaz-
zo Maria Sforza, duke o f  Milan, perhaps done in  Bari where the duchess
had taken refuge in  1500. Ornamented with two full-page miniatures and
38  decorated, arabesqued initials, the work of  a miniaturist of  the Neapoli-
tan school. ‘

Milano, Biblioteca Trivulziana, codice 2144

“Apuliae quae olim Iapygia, nova corographìa”

Incisione in  rame di Jacopo Castaldo, fine XVI- inizio XVII secolo
Titolo in  alto a sinistra entro cartiglio
In :  Abrahamus Ortelius, 1570-1612

Copperplate engraving by Iacopo Castaldo, end 16th-beginning 17th  c ;
Title top left inside scroll
In :  Abrahamus Ortelius, 1570-1612

Bari, Fondazione Rosetta Silvestri Baffi

“Carta scenografica della Città di Bari Capo di tutta la  Puglia, consagrata
ai sublimi meriti di SE .  il Sig.re D .  Giordano Dottula Cavaliere dell’insi-
gne Ordine Gerosolimitano di devozione e primario Patrizio di detta Città”

Acquaforte della seconda metà del XVIII  secolo
Titolo in alto entro cartiglio
In :  Cesare Orlandi, Delle città d’Italia e sue isole adiacenti compendiose no-
tizie sacre, e profane, 1770.
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Etching of the second half of 18th c.
Title at top inside scroll
In :  Cesare Orlandi, Delle città d’Italia e sue isole adjacenti compendiose no-
tizie sacre, e profane, 1770.

Bari, Fondazione Rosetta Silvestri Baffi

“Carte De La Seconde Partie du Royaume de  Naples, contenans La  Capi-
tanate, La  Pouille, La  terre de  Bari et La  terre di Otrante”

Incisione in  rame di Ferrier, prima metà del XVII secolo
In :  Saint Non Jean Claude Richard de ,  Voyage pittoresque à Naples et en
Sicile, Paris, 1781-86

Pittori e incisori francesi furono i Ferrier.  Francois,  detto Le  Bourguignon
(Saint Jean de Losne 1584 - Parigi 1650) fu attivo a Lione, a Roma e a Pari-
gi .  Ebbe grande notorietà come acquafortista, da  disegni propri e d i  ripro-
duzione, di buona tecnica e dalla ripartizione abile dei bianchi e dei neri .
S i  esercitò anche in  grandi tavole a chiaroscuro (camaieu), nelle quali i toni
erano in  silografia e i tratti in  una lastra calcografica. Suo zio Guillaume
(Màcon 1600 ca .  — Lione 1655) fu attivo esclusivamente come acquafortista,
aiutandolo alla stesura delle tavole maggiori.

Coppefplate engraving by Perrier,  first half o f  17th e .
In :  Saint Non Jean Claude Richard de ,  Voyage pittoresque à Naples et en
Sicile, Paris,  1781- 86

The Pierrer were French painters and engravers. Francois, called Le  Bour-
guignon (Saint Jean de  Losne 1584 - Paris 1650) was active in  Lyons,  Rome
and Par is .  He enjoyed great fame as  an etcher, working from his own dra-
wings and from reproductions with an excellent technique and skilful divi-
sion of  his whites and blacks. He also produced large chiaroscuro plates
(cama'ieu), in  which the tones were xylographed and the strokes in copper-
plate. His  uncle, Guillaume, (Màcon ca .  1600 - Lyons 1655) worked exclu-
sively as an etcher, helping him in making up the largest plates.

Bari, Fondazione Rosetta Silvestri Baffi

“Interieur du Crypte de la Cathédrale de S .  t Nicolas à Bary, où  reposent
les reliques de S .  t Nicolas”

Litografia stampata a Lipsia da Herman Giesecke e Alphonse Devrient, 1850
circa.
Didascalia riprodotta anche in  caratteri cirillici

Fonditore di caratteri tipografici del XIX secolo H .  Giesecke, nel 1852 im-
piantò a Lipsia,  in  s0cietà con A .  Devrient, la  Fonderia Schelter e Giesecke.

Lithograph printed in  Leipzig by Hermann Giesecke and Alphonse Devrient,
1 8 50 circa.
Caption also reproduced in  Cyrillic letters

Type- founder of  the 19th c . ,  H .  Giesecke,‘in 1852, set up in Leipzig, m part-
nership with A .  Devrient, the Schelter and Giesecke Foùndry.

Bari, Fondazione Rosetta Silvestri Baffi


















































































































































































